


"Prendevamo insieme il caffè,
per un po’ lo berrò da sola"

QUESTE LE PAROLE CON CUI LO SCORSO 31 MAGGIO LA PROCURATRICE

DI VERBANIA AVEVA COMMENTATO CON LA STAMPA LA DECISIONE

DEL GIUDICE DI NON CONVALIDARE IL FERMO DISPOSTO NEI CONFRONTI

DI DUE INDAGATI NELLE INDAGINI RELATIVE ALLA TRAGEDIA DELLA FUNIVIA 
"MOTTARONE", PERCHÉ NON SUSSISTEVANO I PRESUPPOSTI PREVISTI DALLA LEGGE.

UNA FRASE SINTOMATICA DELLA ECCESSIVA VICINANZA SPESSO AVVERTITA TRA 
SOGGETTI PROCESSUALI CHE DOVREBBERO AVERE CARRIERE DISTINTE PER GARANTIRE 

LA TERZIETÀ DEL GIUDICE RISPETTO AD ENTRAMBE LE PARTI, ACCUSA E DIFESA.
A CIÒ SI ERA ANCHE AGGIUNTA UNA SORPRENDENTE PRESA DI POSIZIONE DA PARTE 

DELLA MAGISTRATURA ASSOCIATA CHE (PUR RAPPRESENTANDO SIA I MAGISTRATI 
INQUIRENTI CHE QUELLI GIUDICANTI...) PRENDENDO LE DIFESE DELL'OPERATO DELLA 

PROCURA DELLA REPUBBLICA, AVEVA SOSTANZIALMENTE DELEGITTIMATO LA DECISIONE 
DEL GIUDICE SULLE SCARCERAZIONI APPENA DISPOSTE.

COME SE NON BASTASSE, NEL BREVE VOLGERE DI POCHI GIORNI, QUEL GIUDICE ERA 
STATA ADDIRITTURA "SPOGLIATA" DI QUEL FASCICOLO POCHE ORE PRIMA CHE 

DEPOSITASSE UN'ALTRA IMPORTANTE DECISIONE SULLA ASSUNZIONE DI UNA PROVA 
RICHIESTA DA UN DIFENSORE, PUR CONTRO IL PARERE DELL'ACCUSA.

COME RILEVATO DALLA GIUNTA DELL'UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE

 LA COMUNE APPARTENENZA DI PUBBLICI MINISTERI E GIUDICI AL MEDESIMO ORDINE,
AL MEDESIMO ORGANO DI AUTOGOVERNO, ALLA MEDESIMA RAPPRESENTANZA 

ASSOCIATIVA, AI MEDESIMI PERCORSI PROFESSIONALI,
CONSENTE AI PRIMI DI ESERCITARE, GRAZIE ALLA NATURA EMINENTEMENTE POLITICA

E FORTEMENTE MEDIATICA DELL’ATTIVITÀ INQUIRENTE,
UNA SUPREMAZIA ED UNA FORZA DI CONDIZIONAMENTO DEGLI UFFICI GIUDICANTI 

SCANDALOSE E NON PIÙ OLTRE TOLLERABILI.
UN PAESE NEL QUALE PUÒ ACCADERE CIÒ CHE ACCADE A VERBANIA,

E CIOÈ CHE UN GIUDICE CHE ADOTTA DECISIONI SGRADITE ALL’ACCUSA VENGA 
BRUSCAMENTE ELIMINATO DALLO SCENARIO PROCESSUALE,

 È UN PAESE CHE CALPESTA LA COSTITUZIONE, CON UNA PROTERVIA 
 ED UN SENTIMENTO DI IMPUNITÀ CHE LASCIA SBALORDITI  

I PENALISTI HANNO DUNQUE DECISO DI ASTENERSI DALLE UDIENZE E DA OGNI ALTRA 
ATTIVITÀ NEI GIORNI 24 E 25 GIUGNO 2021, PER MANIFESTARE LA PROPRIA 

PREOCCUPAZIONE PER QUANTO STA ACCADENDO A VERBANIA E PER RILACCENDERE I 
RIFLETTORI SULLA PROPOSTA DI RIFORMA COSTITUZIONALE PER LA SEPARAZIONE 

DELLE CARRIERE DEI MAGISTRATI SOTTOSCRITTA DA QUASI 75.000
 ITALIANI E CHE GIACE IN PARLAMENTO DAL 2017.

I DIRITTI DEI CITTADINI SONO PIÙ IMPORTANTI DI UNA PAUSA CAFFÉ
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